
Il Venezuela promuoverà il suo 
carattere antimperialista al Vertice 
delle Americhe
Il Vertice delle Americhe 

si terrà giovedì e venerd’ 
prossimi a Panama 
e concentrerà la sua 
attenzione sulla posizione 
assunta dall’America latina 
contro l’ingerenza yankee 
negli affari interni del 
Venezuela.
Il Sottosegretario di 

Stato USA per gli Affari 
Latinoamericani, Roberta 
Jacobson, ha dichiarato che 
il Venezuela non potrà essere 
il punto centrale all’ordine 
del giorno, ma centinaia 
di movimenti sociali sono 
già arrivati a Panama City, 
per chiedere che i gringos 
lascino in pace il Venezuela. 
Inoltre, Ogranismi regionali 
come la Celac, l’ Alba, 
Mercosur, Unasur, Mercosur 
e Petrocaribe, ribadiranno il 

proprio forte sostegno alla 
Rivoluzione Bolivariana e al 
suo carattere antimperialista.
EI Presidente venezuelano, 

Nicolás Maduro, consegnerà 
milioni di firme che, da tutte le 
parti del mondo, chiedono la 

deroga del Decreto emesso 
da Barack Obama lo scorso 
9 de marzo.
Ad oggi si contano più di 8 

milioni di firme, ma l’obiettivo 
fissato dal Venezuela è 
di 10 milioni, tutte contro 
la posizione ingerentista 

e interventista di Obama 
contro il Venezuela e la 
Regione latinoamericana. 
Panama ha proposto che 

il Vertice acquisisca un 
carattere “più tecnico che 
politico”, ha affermato il 
Segretario di Comunicazione 
del paese, Manuel 
Domínguez.
Gli anfitrioni hanno 

proposto la realizzazione di 
4 forum tematici: università, 
impresa, società civile e 
gioventù. Tuttavia, l’idea di 
realizzare un Vertice “più 
tecnico che politico” non è 
stata approvata dagli altri 
paesi latinoamericani. 
Inoltre, la difesa della 

sovranità del Venezuela e la 
presenza di Cuba, apporterà 
al Vertice un carattere 
antimperialista.

Il dato: più di 8 milioni di 
cittadini nel mondo rifiutano 
il Decreto emesso da Obama 
contro il popolo venezuelano.

NOTE DA PANAMA

 ► L’ Organizzazione degli Stati 
Americani (OEA) ha rilasciato 
le credenziali di accesso a 
personaggi di diversi gruppi 
antigovernativi, cubani e 
venezuelani, finanziati dagli 
USA, e introdotti da Washington 
e dall’ OEA stessa come parte 
della cosiddetta  società civile. 

 ► Evo Morales, Presidente della 
Bolivia, ha dichiarato: “Spero che 
a Panama non si ripeta ciò che 
è accaduto in altri Vertici delle 
Americhe, in cui alcuni presidenti 
complici del capitalismo, dell’ 
imperialismo,hanno cercato 
di proteggere e difendere 
l’immagine del Presidente 
nordamericano”.

 ► Celac, Unasur, Mercosur, Alba 
e Petrocaribe hanno espresso il 
proprio appoggio al Venezuela. 
Ribadiranno la propria posizione 
antimperialista al Vertice di 
Panama.  
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Chávez Vive

Ministro: maggiore operatività 
delle Forze Armate 

CARACAS: Ministro della Difesa del Venezuela annuncia innalzamento dei livelli di operatività  

Ieri il Ministro della Difesa 
venezuelano, Vladimir 

Padrino López, ha spiegato 
che la Forza Armata 
Nazionale Bolivariana (Fanb) 
alzerà i livelli di “prontezza 
operativa”, in conformità 
con una disposizione del 
presidente Nicolás Maduro.
“Il nostro Comandante 

Capo, Nicolás Maduro, 
ha disposto che la Fanb, 
insieme alla popolazione, 
inizi ad aumentare i livelli 
di prontezza operativa”, ha 
dichiarato Padrino López dal 
Fuerte Tiuna di Caracas.
Padrino López ha 

definito come complesso 

e pericoloso il Decreto 
ingerentista emesso dal 
Presidente americano, 
Barack Obama, contro il 
popolo venezuelano. 

Il Decreto, secondo il Ministro 
della Difesa, costituisce 
un attacco alla pace, al 
popolo, alla Costituzione, 
alla democrazia ed alla 
sopravvivenza stessa dello 
Stato. “Sono molti i fattori in 

gioco”, ha poi sottolineato 
López. 
La prontezza operativa, 

fondamentalmente, consiste 
nell’addestramento e nella 
formazione del personal 
all’uso dei sistemi di 
combattimento (comprese 
le armi convenzionali). 
Inoltre, gli armamenti 
vegnono messi a punto 
(mantenimento, riparazione 
e calibrazione), così come 
il loro dislocamento tattico a 
livello nazionale. 
Gli USA hanno emesso 

una dichiarazione di guerra 
contro il Venezuela lo scorso 
9 marzo.

Il dato: il Venezuela si prepa-
ra a difendere il suo territorio  
dalle pretese yankee.

Aumento del turismo interno: in 
viaggio più di 18 milioni di venezuelani

VACANZE DI PASQUA

Il Ministro degli Interni, 
Giustizia e Pace, Gustavo 
González López, ha 
comunicato che durante 
le vacanza di Pasqua del 
2015 più di 18 milioni di 
venezuelani hanno viaggiato 
all’interno del paese, in 
Venezuela. 
La cifra 

r a p p r e s e n t a 
un aumento 
di mobilità del 
27%, rispetto 
all’anno precedente.
Più di due terzi della 

popolazione venezuelana 
ha deciso di partire. Ciò 
significa che c’è fiducia nei 
sistemi di comunicazione 
e in tutte le facilitazioni 

offerte”, ha spiegato. 
In materia di indicatori 

economici, il Ministro del 
Turismo, Andrés Izarra, 
ha dichiarato che è stata 
registrata una crescita di più 
del 74% rispetto al 2014, 
in cui durante le vacanze 

p a s q u a l i 
erano stati 
spesi 23 
miliardi e 
451 milioni di 
bolivares (più 

di 135 milioni di dollari)
Per tutto il paese, sono 

stati impiegati più di 30 mila 
operatori del settore turistico 
e 190 mila operatori della 
sicurezza, ha informato il 
Governo Bolivariano.

Il dato: quasi 200 milioni 
di dollari spesi per le 
vacanze, il 74% in pià 
rispetto al 2014.

SOLIDARIETA’

Più di 8 milioni di 
firme per il Vene-
zuela

FANB:  la prontezza operativa consiste nell’addestramento del personale all’ uso dei sistemi di combattimento

UNCAS

E portati le espadrilles che si ballerà joropo! 

La Direttrice dell’Istituto delle Arti 
dell’Immagine e dello Spazio (Iartes), 
Morella Jurado, ieri ha affermato che 
con l’esposizione “Ti do la mia parola” 
il Venezuela alla Biennale di Venezia 
dimostrerà di essere un paese di pace.

La mostra guiderà il pubblico 
attraverso le parole portate avanti dal 
popolo venezuelano e dal Presidente 
Hugo Chávez a partire dalla storica 
frase “Per ora”, a seguito della rivolta 
civico-militare, fino a quel “Abbiamo 
una Patria”, ha spiegato Jurado.

“Inoltre”, ha aggiunto, “sarà incentrata 
sulla poesia  Para Salvajes, dello 
scrittore venezuelano Gustavo Pereira”. 
La seconda proposta presentata sarà 
quella dell’ artista Argelia Bravo, che 
incentrerà la sua opera sulla maternità e 
sull’importanza dell’alimentazione 
per i popoli.

Il Venezuela a 
Venezia porta una 
proposta di pace

CULTURA

A pochi giorni dal Vertice 
di Panama, il Venezuela già 
possiede la maggioranza delle 
firme che ha deciso di presentare 
al presidente statunitense Barack 
Obama in rifiuto del Decreto 
Esecutivo recentemente firmato.

Ad oggi sono più di 8 milioni 
le firme che appoggiano la 
richiesta del presidente Nicolás 
Maduro di deroga del Decreto 
di Washington ed anche oggi 
continua la consegna dei libri 
di firme raccolti nelle comunità, 
nelle istituzioni e nelle Plazas 
Bolívar di tutto il paese.

“Grazie a tutta laPatria, stiamo 
andando verso la vittoria della 
pace”, ha dichiarato Maduro su 
Twitter.
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Misà tanto che a Panama 
mi balleranno la murga


